	Venerdì 8 Ottobre 2010, 

	Percorso dell'alta velocità nel territorio del Veneziano: a lungo si sono fronteggiate due proposte. La Provincia, con il presidente Davide Zoggia, l'aveva previsto lungo l'autostrada Venezia-Trieste per evitare di compromettere un vasto territorio di bonifica nel Basso Piave, tanto da inserirlo nel Piano territoriale provinciale. La Regione invece voleva realizzarlo vicino al litorale jesolano e l'aveva approvato in due deliberazioni di Giunta, il 13 giugno 2006 e il 17 aprile 2007, poiché, come aveva sostenuto più volte l'assessore regionale alle infrastrutture Renato Chisso, realizzarlo a fianco dell'autostrada avrebbe richiesto la demolizione di numerose abitazioni. Per il Partito Democratico, invece, la ragione è un'altra: si vuole realizzare una fermata ferroviaria per i passeggeri diretti a Jesolo. Solo che la stazione dovrebbe essere realizzata a Passarella, frazione di San Donà di Piave. «E Passarella dista 14 chilometri dal centro di Jesolo - ricorda il parlamentare del Pd Rodolfo Viola -. Rispetto all'attuale fermata ferroviaria di San Donà, la differenza è di sette chilometri su 22, per cui si guadagnerebbe solo qualche minuto di tempo». Il Pd critica duramente la scelta della Regione che, per avere questo nuovo collegamento con Jesolo, permetterà di deturpare centinaia di ettari di terreni di bonifica, causando un notevole impatto su centri abitati sparsi tra il Sandonatese e il Portogruarese. «Sarà una ferita pesantissima al sistema ambientale, idraulico e geologico del territorio del Veneto Orientale - commenta Viola -. E tutto questo, per poter usufruire di una fermata ferroviaria a Passarella». Il Pd si rivolge ai sindaci per trovare una soluzione che eviti gravi danni al territorio. (E.Fur.)


